
 

 

 

 
  

 
 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE 
DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 

Approvvigionamento Beni e Servizi 
 
 

 
 
 

N.  1625 DEL 07/08/2026 
 

 
 
 
 

AVENTE AD OGGETTO: 
OGGETTO: FC26SER105 | Avviso di indizione di istruttoria pubblica finalizzata 
alla co-progettazione di interventi per la realizzazione di azioni di sistema a 
supporto delle persone anziane fragili o non autosufficienti, sul modello 
organizzativo delle Case della Comunità. Approvazione avviso e relativi 
allegati. 
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OGGETTO: OGGETTO: FC26SER105 | Avviso di indizione di istruttoria pubblica 
finalizzata alla co-progettazione di interventi per la realizzazione di azioni di 
sistema a supporto delle persone anziane fragili o non autosufficienti, sul 
modello organizzativo delle Case della Comunità. Approvazione avviso e relativi 
allegati. 
 
 

RICHIAMATI: 

• il D.lgs. n. 36/2023 s.m.i., art. 6, ai sensi del quale: “In attuazione dei principi 
di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione 
può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli 
organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, 
fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con gli enti del Terzo 
settore di cui al codice del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, sempre che gli stessi i contribuiscano al perseguimento delle 
finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo effettivo e trasparente 
e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del 
presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, 
di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017.”; 

• il D.lgs. n. 117/2017, art. 56, ai sensi del quale “Le pubbliche amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono sottoscrivere, con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di 
promozione sociale iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del 
Terzo settore, delle convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di 
attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso 
al mercato”, con la precisazione che “Le convenzioni di cui al comma 1 possono 
prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle 
associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e 
documentate”; 

PRECISATO che, ai sensi dell’art. 17, D.lgs. n. 117/2017, il “volontario” è la persona 
che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene comune, 
anche per il tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il proprio 
tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle 
comunità beneficiarie della sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà; 

DATO ATTO che:  

• il DM 77/2022, che definisce i modelli e gli standard per lo sviluppo 
dell’assistenza territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale, rappresenta la 
riforma della Sanità territoriale prevista nell’ambito della Missione 6 “Salute” del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il quale prevede e finanzia 
un’organizzazione delle Case della Comunità secondo la logica Hub e Spoke 
individuando, per le due tipologie, specifiche caratteristiche organizzative e 
prevedendo che, all’interno, vengano garantite la partecipazione della Comunità 
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e la valorizzazione della co-produzione, attraverso le associazioni di cittadini e 
del volontariato; 

• la Deliberazione di Giunta regionale n.664 del 23.05.2025, nel fornire le linee di 
indirizzo per l’avvio delle Case della Comunità nel territorio regionale, identifica 
l’oggetto degli interventi di possibile condivisione con gli Enti del Terzo Settore; 

• con Decreto n.58568/GRFVG del 06.11.2025, è stato concesso ad ASU FC un 
contributo straordinario per la “realizzazione di azioni di sistema a supporto 
delle persone anziane fragili o non autosufficienti sul modello organizzativo delle 
Case di Comunità”, volto anche a valorizzare l’amministrazione condivisa con gli 
ambiti socioassistenziali e con gli Enti del Terzo Settore, in applicazione del 
Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117; 

DATO ATTO, inoltre, che: 

• con Decreto ASU FC n.331 del 30.03.2026 è stato attivato il Nucleo aziendale in 
tema di sviluppo dell’amministrazione condivisa, il cui coordinamento è stato 
attribuito al Direttore dei servizi sociosanitari; 

• con mail dd.22.04.2026, il Direttore dei servizi sociosanitari, nel trasmettere il 
Decreto di costituzione del summenzionato Nucleo, dava atto della prossima 
convocazione del Nucleo per l’avvio delle attività previste, con particolare 
riferimento e priorità al finanziamento regionale già assegnato nel contesto 
delle Case della Comunità; 

PRECISATO che: 

• tenendo conto degli ambiti progettuali prioritari di intervento da realizzare nelle 
Case della Comunità, come definiti nella DGR 1507/2025, ASU FC, in 
collaborazione con gli Ambiti Territoriali Sociali afferenti al territorio, ha 
individuato alcune aree di intervento di prioritario interesse per l’intervento 
degli ETS, al fine di garantire la massima estensione dei servizi offerti e della 
relativa accessibilità; 

• per l’attuazione degli obiettivi preposti, data la natura fluida e non 
puntualmente determinabile delle possibili azioni necessarie, è stato individuato 
lo strumento della co-progettazione ex. art.55 del D.lgs.117/2017, al fine di 
demandare la definizione delle modalità concrete di attuazione alla fase dei 
tavoli tecnici, favorendo così l’innovazione sociale e la personalizzazione degli 
interventi sul vasto e complesso territorio di ASU FC; 

• sono stati ultimati i lavori per la predisposizione della documentazione 
necessaria all’avvio del procedimento di co-progettazione, come definito 
dall’art.55 del D.lgs.117/2017, con conseguente condivisione dei documenti con 
il nucleo aziendale durate l’incontro convocato per il giorno 05.08.2026; 

RAVVISATA, sulla base delle dedotte motivazioni, l’opportunità di adottare, per 
l’attuazione dei summenzionati obiettivi, lo strumento della co-progettazione mediante 
espletamento, ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 117/2017, di una procedura 
comparativa, nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, 
partecipazione e parità di trattamento; 
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PRECISATO che, sulla base delle risorse stanziate dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
con Decreto n.58568/GRFVG del 06.11.2025, per la realizzazione dei suddetti obiettivi 
è previsto, per la copertura delle spese e dei costi effettivamente sostenuti e 
documenti nell’esecuzione dei servizi, un contributo massimo e omnicomprensivo per 
ASU FC di € 466.666,68, dando atto che la quantificazione degli eventuali oneri 
aggiuntivi per la sicurezza sarà definita successivamente, in funzione delle specifiche 
attività previste all'interno dei progetti definitivi; 

VISTO, nel merito, l’“Avviso di indizione di istruttoria pubblica”, corredato dai 
documenti “Allegato 1 - Domanda di partecipazione” e “Allegato 2 - Scheda proposta 
di progetto”, allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che: 

• l’Avviso e le manifestazioni di interesse ricevute non comportano per ASU FC 
alcun obbligo nei confronti dei soggetti interessati, né per questi ultimi alcun 
diritto a qualsivoglia prestazione o impegno da parte dell’Amministrazione 
medesima, che si riserva, altresì, in ogni caso ed in qualsiasi momento, di 
sospendere, revocare, modificare o annullare il relativo Avviso, senza che si 
possa costituire diritto o pretesa a qualsivoglia risarcimento, rimborso, 
indennizzo dei costi e delle spese eventualmente sostenute dall’interessato dai 
suoi aventi causa; 

• l’Avviso sarà pubblicato nella sezione “Avvisi e Bandi per il Terzo settore” del 
sito web istituzionale di ASU FC, in applicazione delle disposizioni di cui al D.lgs. 
n. 33/2013 s.m.i.; 

INDIVIDUATO il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 6, L. n. 241/1990 
s.m.i., nella persona dell’avv. Ladi De Cet, Direttore della SOC Approvvigionamento 
Beni e Servizi; 

VISTI: 

• il D.lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”; 

• La L. 241/1990; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente 
richiamate: 

1) di approvare il documento “Avviso di indizione di istruttoria pubblica”, finalizzato 
alla co-progettazione di interventi per la realizzazione di azioni di sistema a 
supporto delle persone anziane fragili o non autosufficienti, sul modello 
organizzativo delle Case della Comunità, unitamente ai documenti “Allegato 1 - 
Domanda di partecipazione” e “Allegato 2 - Scheda proposta di progetto”, 
allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che, sulla base delle risorse stanziate Decreto n.58568/GRFVG del 
06.11.2025, per la realizzazione dei suddetti obiettivi è previsto, per la 
copertura delle spese e dei costi effettivamente sostenuti e documenti 
nell’esecuzione dei servizi, un contributo massimo e omnicomprensivo per ASU 
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FC di € 466.666,68, dando atto che la quantificazione degli eventuali oneri 
aggiuntivi per la sicurezza sarà definita successivamente, in funzione delle 
specifiche attività previste all'interno dei progetti definitivi.  

3) di dare atto che l’Avviso e le manifestazioni d’interesse ricevute non 
comportano per l’ASU FC alcun obbligo nei confronti dei soggetti interessati, né 
per questi ultimi alcun diritto a qualsivoglia prestazione o impegno da parte 
dell’Amministrazione medesima che si riserva, altresì, in ogni caso ed in 
qualsiasi momento, di sospendere, revocare, modificare o annullare il relativo 
Avviso, senza che si possa costituire diritto o pretesa a qualsivoglia 
risarcimento, rimborso, indennizzo dei costi e delle spese eventualmente 
sostenute dall’interessato o suoi aventi causa; 

4) di individuare il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art.6 della L. n. 
241/90 e s.m.i., nella persona dell’Avv. Ladi De Cet, Direttore della SOC 
Approvvigionamento Beni e Servizi; 

5) di pubblicare i documenti sopra indicati nella sezione “Avvisi e Bandi per il Terzo 
settore” del sito web istituzionale di ASU FC, in applicazione delle disposizioni di 
cui al D.lgs. n. 33/2013 s.m.i. 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 
 
Il Responsabile della Struttura 
Approvvigionamento Beni e Servizi 
Ladi De Cet 
 
 
 
                     
 
 
Allegati: 
1 FC26SER105 - Avviso.pdf 
2 Allegato  2 - Scheda proposta di progetto.pdf 
3 Allegato 1 - Domanda di partecipazione.pdf 
 
 
Uffici notificati: 
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